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Commento al libro di Gaia Rayneri 
“Pulce non c'è” ed. Einaudi 
 
 
 
 
Osservazioni:  
 
Un romanzo intenso, delicato, spesso ironico.  
Un'opera kafkiana in rosa, in cui una famiglia intera, fragile perché toccata 
dall'autismo della piccola Pulce, ma equilibrata, si trova improvvisamente lacerata e 
obbligata a discendere nell'abisso, annaspando nel gorgo torbido dell'accusa, 
obbligata a combattere a mani legate contro le supponenze, le incompetenze e le 
autoreferenzialità della burocrazia nella sua più ottusa articolazione etica.  
E' una lotta impari ed eroica contro un rapimento di Stato, descritta con la prosa 
sbarazzina e dolcissima della sorella maggiore che, nel suo vivere ancora sospesa 
tra il mondo oniroide dell'infanzia e quello duramente reale dell'adolescenza, è 
l'unica possibile interprete dell'universo affettivo autistico.  
Quell'universo che, intraducibile ai più, l'autrice ci svela con straordinaria 
tenerezza.  
 


